
Il Canale nel Comune di Caluso



Lodovico Actis perinetto, 
presidente 
Alessandra Conti, direttore

Tenuta La Mandria , Chivasso, 
04/10/2019



Canale di Caluso

Costruito negli anni 1556-1559, è 
stato ampliato nel percorso 
attuale negli anni 1760/1794.
Il canale storico è di 28 Km, da 
Spineto di Castellamonte a 
Mazzè, località Savonera; con il 
nuovo canale scolmatore nel 
territorio del comune di Mazzè 
(costruito a protezione della 
galleria TAV di Rondissone 
raggiunge 32 Km).
Il dislivello canale storico è 
di m. 124, con lo scolmatore è 
di m. 164 .



Il Comprensorio



Il Comprensorio

� Il Comprensorio è quello accessibile dalle acque del Canale di Caluso e
delimitato dall’Orco, dalla Dora Baltea, dal Po e dal Chiusella.

� Comprende in tutto o in parte il territorio di 17 Comuni:
Castellamonte, Bairo, Agliè, Ciconio, S. Giorgio, S. Giusto, Foglizzo,
Montalenghe, Orio, Barone, Candia, Caluso, Mazzè, Rondissone,
Torrazza Piemonte, Montanaro, Chivasso.

� Il Consorzio è ordinato per Distretti in base ai criteri tecnici per la
migliore distribuzione delle acque: 15 Distretti irrigui.

� La superficie irrigabile è di circa 8500 ha.

� Gli utenti attuali sono circa 5000.



L’ ACQUA …….risorsa plurima 
� Tutte le acque appartengono al demanio dello Stato.

Con il passaggio delle funzioni dallo Stato alle Regioni
con Decreto lsg 112/1998 la materia delle acque è di
competenza regionale.

� L’acqua è un bene prezioso e il suo utilizzo è soggetto a

concessione. Nella concessione se ne

definisce specificatamente l’uso.

� La gestione dell’acqua dipende da norme regionali,
nazionali, europee.



NORMA REGIONALE Regolamento regionale n. 10 del 29 

luglio 2003 Vigente dal 13/03/2015 - Disciplina i 

procedimenti di concessione

� Estratto art 3 -Definizione usi delle acque pubbliche 

� agricolo: qualunque uso dell'acqua, ivi compresi quello 
irriguo e quello antibrina, effettuato da un'azienda agricola 
e funzionale all'attivita' dell'azienda stessa, fatto salvo 
quanto previsto alla lettera l);

� energetico: l'uso dell'acqua finalizzato alla produzione di 
energia elettrica o di forza motrice;

� raffreddamento- anticendio
� ( ve ne sono molti altri.. Domestico, civile, etcc) 
� [3]



Concessione di derivazione



Concessione di derivazione



Concessione di derivazione



NORMA REGIONALE Regolamento regionale n. 8 

del 17 luglio 2007 (DMV)

� DMV: la portata minima istantanea che deve essere
presente in alveo immediatamente a valle dei prelievi,
al fine di mantenere vitali le condizioni di funzionalita'
e di qualita' degli ecosistemi interessati;



Concessione di derivazione Consorzio - DMV



Concessione di derivazione - DMV



� A livello nazionale gli Enti competenti per la gestione della risorsa
a fini irrigui sono i Consorzi di bonifica e di irrigazione,
affiancati anche da altre forme associative, con forme giuridiche
diverse.

� Nello specifico si tratta di Consorzi di bonifica e irrigazione e di
Consorzi di miglioramento fondiario.

� I Consorzi di bonifica e irrigazione si configurano come persone
giuridiche pubbliche che svolgono la propria attività entro i limiti
consentiti dalle leggi e dagli statuti

� I Consorzi di miglioramento fondiario che sono, invece,
persone giuridiche private. Entrambe le tipologie di Enti sono state
istituite dall'art. 71 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 di
approvazione del testo unico

� Norma regionale :LR 21/1999 e L.R 1 /2019

NORME NAZIONALI: Il sistema irriguo



NORME EUROPEE: Direttiva Quadro Acque

2000/60/CE ---Regolamento UE 1303/2013
� Il primo Recepito a livello Italia con D. lsg. 152/2006 principio « chi

inquina paga»

� Art 9 Stabilisce l’obbligo per gli Stati membri di raggiungere un buono stato
qualitativo e quantitativo di tutti i corpi idrici entro il 2015 ( completamento 2017
revisione concessioni); Art 95- Obbligo di misurazione dei volumi idrici
prelevati e restituiti e obbligo rispetto Linee Guida Ministeriali

� Il secondo ha l’obiettivo di orientare attività agricola verso maggiore
compatibilità con ambiente e di tutela delle risorse idriche; obbliga ogni Stato al
rispetto di definiti requisiti (condizionalità ex ante) attraverso l’attuazione di
specifiche misure ai fini di poter accedere alle risorse economiche. Recepito IN
PARTE con Decreto Ministeriale del 31 luglio 2015: Approvazione Linee guida
per la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione
dei volumi idrici ad uso irriguo

SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la gestione delle risorse
Idriche in Agricoltura) riconosciuta come piattaforma per monitorare
prelievi e utilizzi acqua e non solo



NORME EUROPEE: Direttiva Quadro Acque 

2000/60/CE Regolamento UE 1303/2013

In Piemonte il Regolamento 7/R del 2007 stablisce gli
obblighi di MISURAZIONI dei prelievi e delle restituzioni
di acqua pubblica ( rispetto del precedente art 95 -
Pianificazione del bilancio idrico del Decreto lsg 152/2006
recepimento direttiva 2000/60/CE) nonché con le linee guida
ministeriali di cui al DM 31 luglio 2015.

IL PRINCIPIO E’ ….TUTELA AMBIENTALE

FAR COMPRENDERE IL VALORE DELLA RISORSA
(COSTO diversificato ambiente – risorsa– tariffe )



MISURAZIONI 



COSTO



CANONE ANNUALE 2018 Consorzio Caluso 



CONSORZIO CANALE CALUSO 
� Acqua a uso plurimo: agricolo / energetico/ 

produzione beni   e servizi



Agricolo
� Irrigazione a scorrimento – sperimentazioni in atto per 

irrigazioni a goccia 



prelievo prelievo ore

continuo a orario

l/sec l/sec

Bunker

Roggia di Agliè 1024 850

Roggia di Castellamonte 1350 1000

Gallenca 48 12 9271

Cassone Campagna 96

Scaricatore Major 9127

bocca nuova De Laurenti 48 5.3

Bassino 48

Ciconio 96

Pratodoneo - Romano 96 6

Tapparo 48 56

Luisetta 24 7.3

Scaricatore Minor + prese 48 15.3 8767

Sentier I (Vigna) 12 20

Sentier II 0

Sentier III (Boggio) 0

Sentier IV (Chiarovano) 0

Sentier V ex Bausano 0

Carpanetto 100

Toscana I 36 2

Borsa 100

Ruffino 36 2

Mondisalto 100

Zubiena 24 2.3

Cerutti 36 16

Galletto 36 16.3

San Giusto 89 8239

Perassone – Angelo 72 31.3

Pastore Bocca Nuova 84 5.3

Gromis 24

Garella 30

Lavatoio 30

Fraschetto 24

Orio II 48

Orio IV 96

Ekaterinova (Negri) 96

Cafasso 24

Derivazione Barone 72

Montanaro piccola 144

Defilippi 24 24

Vigliocco 24 2

Agricolo



Energetico: impianti idroelettrici

� Impianti ad acqua fluente, situati sulla rete irrigua, funzionanti con acqua 
destinata all’irrigazione.

� IMPIANTI COMPATIBILI CON LA GESTIONE IRRIGUA che deve 
mantenere sempre la PRIORITA’ sulla produzione energetica.

� Impianti non in conflitto con esigenze ambientali.

� 13  piccoli impianti in produzione  per un totale di circa 5,487 kW



Centrale «Bongianino»

.

P nominale = 257 kW

Comune di Castellamonte



Centrale «Ponterosso»

.

P nominale = 301 kW

Comune di Castellamonte



Centrale «Mattioda 1»

.

P nominale = 254 kW

Comune di Castellamonte



Centrale Savonera

.

P nominale = 640 kW



Centrale Savonera

.

2 turbine FRANCIS
Gruppo 1: 560 kW 
Gruppo 2: 285 kW 



Centrale Gabriella

.

P nominale=1030 kW



Centrale Gabriella

.

2 turbine FRANCIS
Gruppo 1: 984 kW 
Gruppo 2: 464 kW 



Utilizzo attuale: Agriturismo

Mulino di Bairo



Mulino del Grosso

Utilizzo attuale: Macinatura e produzione farina

Comune di Mazzè



PERCORSI CICLOPEDONALI

Percorsi ciclopedonali in Comune di S. Giorgio 



Agricoltura del domani… uso dell’acqua ma anche 
regimazione

� L’uso plurimo dell’acqua è la chiave per il mantenimento di costi
sostenibili anche se è l’integrazione tra la gestione irrigua dei canali e la
gestione delle centrali è delicata ed implica maggiori controlli

� Si deve giungere alla più completa applicazione del principio di uso 
plurimo delle acque : Irriguo - idroelettrico ma anche  turistico / ricettivo

� Miglioramento dell’ambiente per un utilizzo sostenibile delle risorse che 
deve costituire l’impegno di tutti nei confronti delle legittime aspettative 
delle generazioni future . (Qualità acqua) 

� Sensibilizzare ma non solo gli agricoltori anche i cittadini al rispetto del
bene acqua che in quanto risorsa pubblica è un bene di tutti e deve essere
per tutti



Grazie per l’attenzione 


